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DISEGNO 1*1 LEGGE

D ’i n i z i a t i v a  d e i  s e n a t o r i  V i v i a n i  e d  a l t r i

Disciplina delle società civili per l’esercizio 
di attività professionale 

TITOLO I 

Art. 1.

Le persone fisiche esercenti la medesima 
professione intellettuale, ai sensi degli arti­
coli 2229 e seguenti del codice civile, possono 
costituire tra  di loro società civili per l’eser­
cizio dell’attività professionale.

La partecipazione alla società è lim itata 
alle persone fisiche in possesso dei requisiti 
di legge per l’esercizio della professione; alle 
società professionali si applicano, salvo 
quanto disposto dalla presente legge, le nor­
me sulla società semplice.

Art. 2.

Fermo quanto disposto dal prim o comma 
del successivo articolo 9, l’incarico profes­
sionale può essere conferito indifferentemen­
te alla società professionale o ai professio­
nisti che ne fanno parte.

Le ragioni di incom patibilità per l’assun­
zione di incarichi si applicano alla società 
nel suo complesso.

Art. 3.

La società esercita l’attività professionale 
attraverso persone munite dei titoli e delle 
abilitazioni richiesti per l'esercizio in forma 
individuale. Dette persone debbono essere

DISEGNO DI LEGGE

Te s t o  p r o po st o  d a ll a  C o m m i s s i o n e

« Disciplina della società fra professionisti »

TITOLO I

Art. 1.

(Forma della società professionale)

Gli iscritti ad uno degli albi previsti dagli 
articoli 2229 e seguenti del ■codice civile ai 
fini dell’esercizio di un ’attività professionale, 
possono costituire tra  loro società per svol­
gere in comune le attività della professione 
di appartenenza.

Salvo quanto disposto dalla presente leg­
ge, alle società professionali si applicano le 
norm e sulla società semplice nonché, in quan­
to compatibile, la disciplina vigente per la 
professione intellettuale interessata.

Art. 2.

(Incarico professionale)

L’incarico professionale si intende assun­
to dalla società anche se conferito al singolo 
socio.

Si estendono alla società professionale le 
situazioni di incompatibilità sussistenti, nei 
confronti dai singoli soci, per l'assunzione
o l’espletamento dell’ricarico.

Art. 3.

(.Esercizio dell'attività)

Le attività che formano oggetto della so­
cietà professionale sono svolte dai soci, i 
quali in ogni caso debbono essere iscritti 
negli albi indicati dall’articolo 1.
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(Segue: Testo d ’iniziativa dei senatori Viviani 
ed altri)

soci della società ovvero collaboratori pro­
fessionali secondo quanto disposto dal suc­
cessivo articolo 10.

La loro attività professionale dà luogo a 
tu tti gli obblighi ed i diritti previsti dalle 
norm e previdenziali per le varie professioni; 
i contributi di carattere oggettivo sono do­
vuti nella stessa m isura che si applica agli 
a tti com piuti dal professionista singolo.

TITOLO II

Art. 4.

La costituzione della società deve avvenire 
per atto  scritto, da inviarsi in copia sotto- 
scritta da almeno un socio, entro tren ta  gior­
ni, per le ttera raccom andata all'organo di­
rettivo deU’ordine professionale competente 
per territorio  di ogni località in cui la società 
abbia una sede o studio.

Uguale comunicazione deve farsi, nello 
stesso termine, per ogni modifica ai patti 
sociali, ogni variazione nella composizione 
della società ed ogni istituzione o cessazione 
di rapporti con collaboratori professionali.

Ogni atto comunicato in base al presente 
articolo viene inserito in fascicolo intestato 
alla società.

Dell’appartenenza alla società viene fatta  
annotazione nel fascicolo personale di cia­
scun professionista iscritto all’albo.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Nello svolgimento degli incarichi profes­
sionali, i soci debbono rendere nota la loro 
appartenenza alla società.

L’attività professionale svolta dai soci dà 
luogo a tu tti gli obblighi ed i d iritti previsti 
dalle norme previdenziali per le varie pro­
fessioni; i contributi di cara ttere  oggettivo 
sono dovuti nella stessa m isura che si ap­
plica agli atti compiuti dal professionista 
singolo.

TITOLO II

Art. 4.

0Costituzione della società)

La costituzione della società professionale 
deve avvenire per atto scritto.

Copia dell’atto costitutivo e delle succes­
sive modificazioni, sottoscritta da almeno 
due soci, è comunicata al consiglio dell'or­
dine o al collegio professionale del luogo 
ove ha sede la  società.

Il consiglio dell’ordine o collegio profes­
sionale, verificata l ’osservanza delle norme 
concernenti la costituzione della società pro­
fessionale, ne dispone l'iscrizione in un re­
gistro allegato all'albo. Nel registro sono ri­
portati i dati prescritti dall'articolo 9, p ri­
mo comma, della presente legge, nonché ile 
successive modificazioni dai medesimi. Ogni 
atto comunicato al consiglio- dell'ordine o 
collegio professionale, secondo le disposizio­
ni che precedono, viene inserito  in  apposito 
fascicolo intestato alla società.

Di ogni iscrizione nel registro di cui al 
precedente comma è data comunicazione ai 
consigli dall ordine o collegi professionali 
cui appartengono i singoli soci per l'anno­
tazione nel fascicolo personale.



Atti Parlamentari _ 4 _ Senato della Repubblica  — 1102-A

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d ’iniziativa dei senatori Viviani 
ed altri)

Ari. 5.

La ragione sociale deve contenere i nomi 
di uno o più soci, in combinazione con una 
dicitura atta  ad individuare la professione 
esercitata dalla società, e seguita dalla dici­
tu ra  « società professionale ».

La società può conservare nella ragione 
sociale il nome del socio receduto o defunto, 
se il socio receduto o gli eredi del socio de­
funto vi consentono.

Nella corrispondenza, negli a tti e nelle co­
municazioni possono inoltre essere riportati 
i nomi degli altri soci e dei collaboratori 
professionali.

I soci ed i collaboratori professionali deb­
bono render nota, nello svolgimento degli 
incarichi professionali, la loro appartenenza 
alla società.

Non si applica l'articolo 2250 del codice 
civile.

Art. 6.

La responsabilità per infrazioni discipli­
nari è personale; qualora vengano provate 
corresponsabilità di soci o collaboratori pro­
fessionali, il procedimento disciplinare viene 
esteso ad essi.

Art. 7.

La responsabilità per il risarcim ento del 
danno da responsabilità professionale fa ca-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 5.

(Numero massimo degli associati)

Non possono partecipare alla società più 
di venti soci.

Art. 6.

(Ragione sociale)

La ragione sociale deve contenere il no­
me di uno o più soci, indicando le attività 
svolte dalla società, e deve essere seguita 
dalla dicitura « società professionale ».

La società può conservare nella ragione 
sociale il nome del socio receduto o defun­
to, col consenso — rispettivam ente — del­
l’interessato o degli eredi.

Nella corrispondenza, negli atti o nelle 
comunicazioni della società debbono essere 
riportati i nomi degli altri soci.

Soppresso (vedi 2° comma, art. 3 del testo 
proposto dalla Commissione).

Soppresso.

Art. 7.

(Poteri degli ordini e collegi professionali)

Gli albi degli ordini e collegi professiona­
li contengono, per d relativi iscritti, l'indica­
zione della qualità di componente di società 
professionali.

Detti ordini e collagi esercitano nei con­
fronti della società professionale e dei soci, 
i poteri e ile funzioni previsti dai vigenti or­
dinamenti riguardo ai professionisti indi­
viduali.

Art. 8.

(Responsabilità professionale)

Il risarcimento dei danai patrim oniali cau­
sati dalla attività svolta è a carico della so-
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rico alla società professionale, salvi i rap­
porti interni per la rivalsa.

La solvibilità della società deve essere ade­
guata, in rapporto al numero dei soci, alla 
solvibilità media dei professionisti che eser­
citano in form a individuale e ciò sia me­
diante la stipulazione di polizze assicurative, 
sia m ediante un aumento del numero dei 
soci illim itatam ente responsabili.

TITOLO III 

Art. 8.

Il contratto  sociale deve indicare, a pena 
di nullità, la  ragione sociale, la  sede in cui 
verrà esercitata la professione, la rappresen­
tanza della società per gli atti non costi­
tuenti esercizio della professione.

Salva diversa pattuizione, che deve risul­
ta re  in modo specifico nel contratto, il con­
tra tto  stesso può essere modificato soltanto 
con consenso di tu tti i soci.

Salva diversa pattuizione del contratto  so­
ciale le partecipazioni dei soci agli utili si 
presumono uguali.

Art. 9.

I soci ed i collaboratori professionali della 
società debbono esercitare la professione 
esclusivamente e per conto e nell’interesse 
della società.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

cietà professionale salvi i rapporti interni 
per la rivalsa.

La società professionale deve stipulare 
adeguata polizza assicurativa per i danni 
patrim oniali di cui al comma precedente, 
e deve comunicarne i dati ai clienti che ne 
facciano richiesta.

TITOLO III 

Art. 9.

(Contenuto dell’atto costitutivo)

L’atto  costitutivo della società professio­
nale deve indicare le generalità dei soci con 
la precisazione dell'albo professionale di ap­
partenenza, la ragione sociale, la sede del­
la società, l’attività esercitata e i soci am­
m inistratori.

Salvo diversa pattuizione, da inserire nel­
l’atto costitutivo, l’a tto  stesso può essere 
modificato solo con il consenso unanime 
dei soci.

La partecipazione dei soci negli utili e nel­
le perdite della società si presumono uguali, 
salvo diversa pattuizione dell’atto costitu­
tivo.

Art. 10.

(Amministrazione della società)

L’amministrazione e la  rappresentanza 
della società sono conferite dairassem blea 
dei soci a maggioranza di due terzi ad uno
o più soci.

Art. 11.

(.Esclusività dell’esercizio professionale)

I professionisti che fanno p arte  di una 
società professionale debbono fornire le lo­
ro prestazioni esclusivamente in nome e per 
conto della società.
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Tuttavia è consentito ad uno o più soci di 
assumere, per conto della società, la qualità 
di soci in altra  società professionale avente 
sede in altro comune, purché nell'interesse 
della società e fermo restando che nessuna 
società può partecipare, attraverso uno o più 
dei suoi soci, a più di u n ’altra  società pro­
fessionale e ohe a nessuna società può par­
tecipare, tram ite suoi soci, p iù  di un 'altra 
società.

Art. 10.

È consentito alle società di valersi del­
l’opera di collaboratori professionali, non 
soci, purché m uniti dei titoli ed abilitazioni 
richiesti.

Tale collaborazione deve risultare da let­
tera di incarico e non può protrarsi:

a) per oltre sette anni presso la stessa 
società;

b ) oltre il decimo anno dalla prim a iscri­
zione aH’albo.

Il numero dei collaboratori professionali 
non può superare di tre unità quello dei soci.

Spetta agli ordini professionali la vigilan­
za al fine di assicurare l’addestram ento pro­
fessionale dei collaboratori, di favorire la 
loro ammissione a soci, di garantire loro 
condizioni dignitose.

I rapporti di cui al presente articolo non 
com portano obbligo previdenziale od assi­
curativo in aggiunta a quelli previsti dagli 
ordinam enti professionali.

Art. 11.

Spetta agli ordini professionali la vigilan­
za sulle società professionali per assicurale 
il rispetto della presente legge, ed in parti­
colare:

a) l’esclusione di persone non abilitate 
da qualsiasi ingerenza nella società;

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Soppresso.

Soppresso.

Art. 12.

(Vigilanza sulle società professionali)

Gli ordini e collegi professionali di ap­
partenenza dei singoli soci esercitano la  vi­
gilanza sulle società professionali. Essi in 
particolare:

a) tutelano la dignità professionale dei
soci;
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b) la tutela della dignità professionale e 
dell’autonomia di giudizio dei singoli soci e 
collaboratori professionali.

Art. 12.

La violazione dei patti sociali costituisce 
infrazione disciplinare, indipendentemente 
da ogni ragione che spetti al socio od alla 
società in base ad altre norm e di legge.

Art. 13.

È escluso di diritto  dalla società il socio 
che abbia riportato  la cancellazione defini­
tiva dagli albi od elenchi professionali o la 
condanna penale che com porti l'interdizione 
dai pubblici uffici.

Può essere escluso, con voto favorevole dei 
due terzi dei soci, non com putandosi nel 
numero di questi il socio da escludere, il 
socio che si sia reso colpevole di gravi ina­
dempienze ovvero sia divenuto, per qualsia­
si ragione, incapace di svolgere la propria 
attività professionale.

L’esclusione ha effetto entro tren ta  giorni 
dalla data della comunicazione al socio 
escluso; entro detto term ine il socio escluso 
può fare opposizione davanti al tribunale, il 
quale può sospendere l’esecuzione della deli­
berazione. In caso di società di due soci, si 
applica l’ultimo comma deH’articolo 2287 del 
codice civile.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

b) assicurano l'osservanza della presen­
te legge ed il rispetto delle disposizioni del­
l'a tto  costitutivo e  dei princìpi di deonto­
logia professionale.

Art. 13.

(Violazione dell’atto costitutivo)

La violazione dei p a tti sociali costituisce 
infrazione disciplinare, la cui valutazione 
spetta a llo rd ine o collegio competente, ai 
fini della applicazione delle sanzioni previ­
ste dall'ordinam ento professionale.

Art. 14.

(Esclusione dalla società)

La radiazione di un socio dall’albo di ap­
partenenza com porta l ’esclusione di dirit­
to dalla società professionale.

In  caso di sospensione di un socio dal­
l’esercizio della professione, o qualora il 
socio si sia reso colpevole di gravi inadem­
pienze o sia divenuto per qualsiasi ragione 
incapace di svolgere la propria attività, la 
esclusione dalla società in  mancanza di 
espressa previsione netH'atto costitutivo, è 
deliberata a norm a dell'articolo 2287 del co­
dice civile.

Soppresso.

Art. 15.

(Recesso del socio)

Oltre ai casi previsti dall'articolo 2285 del 
codice civile, il socio può recedere dalla so­
cietà, ancorché costituita a tempo determi­
nato, con un preavviso di sei mesi.
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Art. 14.

In tu tte  le ipotesi di recesso, m orte od 
esclusione del socio, la quota di patrim onio 
netto alla data di chiusura dell'ultimo eser­
cizio deve essere liquidata al socio, ovvero 
agli eredi, entro un anno dall’evento. Le spet­
tanze per l'esercizio in cui si è verificato 
1 evento debbono essere liquidate entro un 
anno dall approvazione del bilancio o ren­
diconto, salvo il d iritto  alla percezione dei 
riparti correnti.

Nel caso di esclusione del socio, restano 
salve le ragioni di danno della società, e po­
trà  essere prevista dai patti sociali una ridu­
zione delia liquidazione dell’aw iam ento in 
detti patti eventualmente regolata.

TITOLO IV 

Art. 15.

Le società professionali sono obbligate a 
tenere le registrazioni contabili obbligatorie 
per gli esercenti attività professionali.

Art. 16.

I compensi, di qualsiasi natura, corrispo­
sti dalle società professionali a  soci e colla­
boratori, quale corrispettivo dell’attività pro­

seg u e : Testo proposto dalla Commissione)

Art. 16.

(Liquidazione della quota d.el socio uscente)

In tu tte  le ipotesi di recesso, m orte od 
esclusione del socio, la quota di patrimonio 
netto alla data di chi s tira dell'ultimo1 eser­
cizio deve essere liquidata al socio, ovvero 
agli eredi, entro sei mesi dall'evento. Le 
spettanze per l'esercizio in  cui si è verifi­
cato l’evento debbono essere liquidate entro 
sei mesi dall’approvazione del bilancio o 
rendiconto, salvo il diritto alla percezione 
dei riparti correnti.

Identico.

Art. 17.

(Registri contabili)

Identico.

Art. 18.

(Tariffe)

Alle prestazioni fom ite  dalla società si 
applicano le tariffe vigenti per l'esercizio 
della professione in form a individuale.

TITOLO IV 

Art. 19.

(.Disciplina tributaria dei compensi)

I compensi, di qualsiasi natura, corrispo­
sti dalla società professionale al socio sono 
assoggettati allo stesso trattam ento  tributa-
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fessionale, sono assoggettati allo stesso tra t­
tam ento tributario  vigente per i professioni­
sti esercenti l’attività in form a individuale.

Non è ammessa la duplicazione di una 
stessa im posta sui proventi della società di­
stribuiti a soci e collaboratori.

La legge determ ina i casi in cui le società 
professionali sono soggetti passivi o respon­
sabili di imposta.

Salva diversa disposizione di legge, le rite­
nute d ’acconto sui compensi corrisposti per 
prestazioni professionali dei soci e dei col- 
laboratori della società professionale devono 
essere operate a nome della società profes­
sionale.

Le ritenute operate ai sensi del comma 
precedente sono com putate in pagamento 
delle imposte dovute sui redditi alla cui for­
mazione concorrono le somme sulle quali la 
ritenuta è stata operata. In questo caso si 
presume che la ritenuta abbia operato in 
m isura proporzionale ai compensi erogati 
dalla società a soci e collaboratori.

La scheda di dichiarazione dei redditi dei 
soci o collaboratori professionali di società 
professionali deve indicare, per i redditi pro­
fessionali, l’am m ontare di quanto è stato 
loro corrisposto dalla società nel corso del 
periodo d'im posta e delle somme pagate per 
ritenuta.

L’ufficio ha la facoltà di richiedere un ’at­
testazione delle somme corrisposte, sotto- 
scritta da un socio investito della rappresen­
tanza della società.

Art. 17.

Alle somme corrisposte dalle società pro­
fessionali, a titolo di liquidazione di quote o 
di obblighi di natu ra previdenziale previsti 
dai patti sociali, ai soci receduti od agli eredi 
dei soci defunti anche dopo il recesso si 
applica il regime tributario  previsto per le 
indennità relative alla cessazione del rap­
porto di impiego.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

rio vigente per i professionisti esercenti la 
attività in form a individuale e  non sono 
soggetti a ritenu ta  d ’acconto.

Non è ammessa la  duplicazione di una 
stessa im posta sui proventi della società di­
stribuiti ai soci.

La legge determ ina i oasi in cui la società 
professionale è soggetto' passivo o responsa­
bile di imposta.

Salva diversa disposizione di legge, le ri­
tenute d'acconto sui compensi corrisposti 
per prestazioni professionali dei soci devo­
no essere operate a nome della società pro­
fessionale.

Le ritenute operate ai sensi del comma 
precedente sono com putate in  pagamento1 
delle imposte dovute sui redditi alla cui for­
mazione concorrono le somme sulle quali 
la ritenuta è stata operata. In questo caso si 
presume che la ritenuta abbia operato in 
m isura proporzionale ai compensi erogati 
dalla società ai soci.

La scheda di dichiarazione dei redditi dai 
soci deve indicare, per i redditi professio­
nali, l'am m ontare di quanto è stato loro cor­
risposto dalla società nel corso del periodo 
d'im posta e delle somme pagate per rite­
nuta.

Identico.

Soppresso.
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Art. 18.

Non è consentito alle società professionali 
di investire le proprie disponibilità in beni 
non pertinenti all'attività professionale, in 
titoli pubblici o privati, in quote di società 
esercenti imprese commerciali, nè di darle 
in mutuo, nè di vincolarle presso istitu ti di 
credito per una durata superiore a dodici 
mesi.

Le società professionali possono tuttavia 
derogare alla disposizione del comma prece­
dente, quando l'investimento corrisponda ad 
oneri di previdenza previsti dai patti sociali; 
in tal caso, i proventi dell’investimento sono 
considerati reddito professionale agli effetti 
tributari.

Art. 19.

Il contratto  sociale ed ogni modifica sono 
soggetti a registrazione a tassa fissa.

Per i  prim i due anni a partire dalla data 
di en tra ta  in vigore della presente legge, so­
no soggetti a registrazione a  tassa fissa i 
contratti sociali che portino il conferimento 
in società professionali di attività e passività 
di studi professionali individuali o di comu­
nioni di servizi tra  professionisti.

TITOLO V 

Art. 20.

La cessione a favore delle società profes­
sionali dei contratti di locazione, noleggio, 
somministrazione, impiego, e dei contratti 
con enti o aziende di pubblici servizi, ha 
luogo a richiesta della società professionale 
com unicata entro un anno dalla sua costitu­
zione e regolarizzazione.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 20.

(Investimenti)

Alle società professionali non sono con­
sentite attività commerciali o im prenditoria­
li nè investimenti delle p roprie disponibi­
lità  in beni non pertinenti a ll’attività pro­
fessionale, in  titoli pubblici o privati ovve­
ro in quote di società esercenti imprese com­
merciali; alle società non è altresì consentito 
di dare le predette disponibilità in mutuo, 
nè di vincolarle presso istitu ti di credito per 
una durata superiore a dodici mesi.

Soppresso.

Art. 21.

0Obbligo di registrazione)

Identico.

TITOLO V

Art. 22.

(Cessione dei contratti)

Identico.
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(Segue: Testo d'iniziativa dei senatori Viviani \ (Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
ed altri)

Art. 21.

L'appartenenza del professionista a società 
professionale deve essere portata a cono­
scenza dei clienti, controparti ed organi del­
l'amministrazione, per quanto attiene a  man­
dati professionali in corso di svolgimento, 
in occasione del prim o atto  di esercizio del 
m andato successivo alla costituzione o rego­
larizzazione della società.

Art. 22.

La legge n. 1815 del 23 novembre 1939 
è abrogata.

Art. 23.

La presente legge en tra  in vigore il 1° gen­
naio 1974.

Art. 23.

(Comunicazione dell'appartenenza a società 
professionale)

Identico.

Art. 24.

(Società per notai)

L’esercizio in  form a associata della pro­
fessione notarile rim ane regolato daM’artico- 
lo 82 della legge 16 febbraio 1913, n. 89 e, 

| in quanto applicabili, dalle norm e del codi­
ce civile sulla società semplice.

Restano ferme per i notai le norme pre­
viste dalle vigenti leggi tributarie per le so- 

J cietà o associazioni tra  professionisti.

Art. 25.

(Società professionali estere)

Alle società professionali estere si esten­
dono, in quanto applicabili, le disposizioni 
degli articoli 2505 e seguenti del codice ci­
vile.

Art. 26.

(Modifica della legge 23 novembre 1939, 
n. 1815)

Il divieto posto dall’articolo 2 della leg­
ge 23 novembre 1939, n. 1815, non si appli­
ca alle società disciplinate dalla presente 
legge.

Soppresso.


